
WEEK-END 30 GIUGNO – 01 LUGLIO 2012 
LAGO DI TENNO - TRENTO 

 
 

 
Compagnia turistica: New Bogon Tour 
 

 
 
Equipaggio: Claudio, Daniela, Michele. 
 
Mezzo di trasporto: Camper Burstner A-573  
 
Premessa: Da un mese non muoviamo il nostro camperino: è ora di una bella gita al fresco delle Alpi e sulle rive 
di un laghetto color smeraldo e dalle acque cristalline, il lago di Tenno. 
 
Sabato 30 giugno 2012:  
Partenza ore 15,30. SS 12, poi poco dopo Marco, prendiamo per Mori, Nago, Riva e verso le 18 siamo a 
destinazione. 
Ci fermiamo nella nuova area di sosta in località Lago di Tenno. 
All’entrata si preleva una busta contenente la ricevuta di pagamento in duplice copia da compilare e poi da 
inserire con all’interno i soldi della sosta (€ 15/24 h) in una cassaforte vicino allo scarico e carico. 
Durante il giorno il gestore passa a raccogliere le buste e controlla le ricevute poste sul cruscotto del camper. 
Decidiamo di andare a mangiare una pizza, ma la pizzeria vicina è chiusa, quindi optiamo per una insalatina 
all’aperto, assaporando il fresco che ci circonda dopo giorni di caldo afoso e insopportabile. 
Dopo cena ci dirigiamo verso il lago (a pochi passi dall’area di sosta) ed iniziamo a passeggiare intorno. 
Sono le 21,30 e ancora si vede bene. Dopo un’oretta di cammino siamo a metà lago e si è fatto buio pesto 
nonostante la luna, non ce la sentiamo di affrontare un boschetto con la sola luce del cellulare. 
Quindi torniamo indietro accompagnati da uno svolazzare di lucciole (erano secoli che non ne vedevo). 
Ad un tratto un rumore fra le rame e le foglie attrae la nostra attenzione: è un piccolo riccio che spaventato dalla 
nostra presenza cerca di nascondersi. 
Sostiamo un attimino per riprendere fiato e restiamo incantati dalla danza delle lucciole: è tutto un rincorrersi di 
puntini luminosi nel buio della notte sulle rive del lago: UN SOGNO! 
Prima di rientrare al camper ci fermiamo al bar a prendere un ghiacciolo per rinfrescarci un po’. 
Poi a nanna! 
 
Domenica 01 luglio 2012:  
Ci svegliamo dopo una notte tranquilla, facciamo colazione e poi andiamo a visitare il borgo di Canale. 
Prendiamo un sentiero che indica un percorso di 30 minuti e ci incamminiamo immersi nel verde, fra i ciclamini e 
ci inebriamo del loro profumo. 
Ci fermiamo ad una fontanella di acqua freschissima e limpida e dopo aver bevuto ci incamminiamo fino a 
Canale: un piccolo e incantevole borgo del 1200 con case di sassi, stretti viottoli e portici. 
 

       
 
 



Ritorniamo poi verso il camper e il caldo è opprimente, per fortuna il sentiero è all’ombra, ma il caldo è tanto. 
Dopo pranzo andiamo al lago, cerchiamo un posto all’ombra e ci sediamo a riposare e ad ammirare il lago dalle 
sfumature azzurre e verdi e con al centro un bellissimo isolotto, raggiungibile anche a nuoto. 
 

    
 
Il bagno è d’obbligo! Un tuffo nelle acque freschi e trasparenti per rinfrescarci un po’ prima di riprendere un’altra 
settimana dalle bollenti previsioni meteo. 
 

       
 

    
 
Verso le 19 torniamo in camper e dopo la doccia, ceniamo e ci prepariamo a vedere la finale mondiale di calcio 
Italia vs Spagna. 
Fin dai primi minuti prevediamo già la nostra sconfitta ma non con il risultato finale di 4 a 0 (nemmeno il gol della 
bandiera SIGH!!!!) 
Scarichiamo le acque grigie e il chimico ed iniziamo il viaggio di ritorno. 
Evitiamo di passare da Riva, quindi prendiamo per Arco, passiamo Nago, Mori e via verso casa.  
Sulla SS di Rovereto siamo costretti a rallentare e poi a fermarci a causa di un cerbiatto spaventato che non sa 
più dove andare. 
Sulla corsia opposta arriva un motociclista che piano piano cerca di indirizzarlo verso l’interno del paese. 
Alle 12,30 di notte siamo a casa e incontriamo Marco che sta salendo le scale. 
 
Scambiamo quattro chiacchiere e poi a nanna, ritemprati da questo week-end di storia e natura.  
 
 

 
 

Dati tecnici: 
Km totali percorsi: 180 circa. 
Tempo: sereno. 
Foto scattate: 36 
 


